
MOSTRA FOTOGRAFICA DI MIRKO TORRESANI 

Dopo tanti anni di esperienze nelle mostre fotografiche collettive dei circoli fotografici, sognavo di 

realizzare anch’io una mostra fotografica personale. Finalmente a 42 anni sono riuscito a decidere di 

realizzare la mia prima esposizione fotografica con un tema molto interessante: si chiama “Vita e Pasqua 

ortodossa nel Maramures”, composto di 40 immagini che sono state scattate in Romania nel periodo di 

pasqua ortodossa. Infatti, ho voluto dedicare questo tema raccontando la storia della loro vita e festa 

pasquale ortodossa presso nella particolare regione Maramures, l’impresa è come viaggiare ammirando le 

fotografie dall’inizio fino alla fine del mio progetto fotografico. Per organizzarmi la mostra ho lavorato 

molto, ho contattato un mio amico Guido Poggiani, responsabile dell’arte passante, per prenotare lo spazio 

del locale della mostra e il mio segretario dell’ASU, Lorenzo Baldinelli, per decidere che anche l’ASU fa parte 

dell’organizzazione della mia esposizione per poter puntare soprattutto l’integrazione tra i sordi e gli udenti 

all’inaugurazione, è il nostro obbiettivo favorire l’iniziativa della mostra. Alla fine abbiamo pensato di avere 

un aiuto dal Pio Istituto dei Sordi di Milano che sono stati molto cordiali e disponibili di aiutarci di realizzare 

questo progetto. In più ho contattato i miei amici collaboratori per avere altri sponsor di stampa in bianco e 

nero. Insomma, per completare mia la mostra fotografica è tutto iniziato dal mese di Dicembre 2017, ci è 

voluto molto lavoro e molta pazienza nel dedicare l’arte della fotografica. Io e Laura abbiamo preparato e 

incollato le mie fotografie sui cartoncini bianchi e comprati e pure 40 bellissimi cornici da appendere. 

Pretendevo di formare una bellissima mostra fotografica fatta bene di quasi come hanno fatto tanti 

fotografi professionisti. Non sono pignolo ma è bello ammirare le immagini con tanta gioia che equivale di 

aver respirato con una bella boccata d’aria in montagna! Pure abbiamo anche avuto molta pazienza tra i 

problemi, i contatti con gli organizzatori e finalmente abbiamo trovato l’interprete LIS. 

I giorni contavano, che si avvicinavano sempre di più fino al giorno dell’inaugurazione, ero già emozionato 

tanto e devo ammettere che avevo un po’ di “paura” perché ho deciso di puntare soltanto due cose più 

importanti sono: 1) mia prima mostra della mia vita 2) sognavo una bella integrazione tra i sordi e gli udenti 

per poter stare tutti insieme a condividere ammirando le mie fotografie perché secondo me ci aiuta a 

conoscere molto meglio tra le nostre diverse di sordità. Finalmente è giunto al giorno dell’inaugurazione il 

sabato 14 Aprile alle ore 15:00 presso l’arte passante del Passante ferroviario P.ta Vittoria di Milano. Il 

primo a presentare la mostra, tramite interprete LIS Giulia Santagata, è stato Guido Poggiani responsabile 

dell’arte passante, poi quando toccava me ero pronto a raccontare tutta la mia esperienza davanti alla 

gente, alla fine della presentazione abbiamo presentato anche Martina Gerosa come rappresentante del 

Pio Istituto dei Sordi di Milano. In più c’è stato un improvviso intervento di un professore bergamasco che si 

era molto interessato della mia mostra. C’erano circa di 65 persone tra gli udenti e i sordi. Tutti provenienti 

da diverse città Torino, Bergamo, Lodi e Milano. Quindi dico che c’erano quasi una trentina di sordi, infatti 

ho voluto portare l’interprete LIS per poter aiutare a capire meglio in modo da integrare tra sordi e udenti. 

Stata una bella compagnia piacevole con una buona atmosfera perché sono venuti sia i miei amici e anche 

visitatori che non li conosciamo. E’ stato bello conoscere nuova gente…. con tanta emozione! Ho realizzato 

per la mia prima volta quest’iniziativa e sono ottimista che in futuro ci saranno più persone a conoscere noi 

di quanto sappiamo valere! Vi ringrazio tanto di essere venuti a vedere la mia mostra e ringrazio anche il 

Pio Istituto dei Sordi di Milano di aver supportato l’ASU!  
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